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L’ex assessore regionale:
paghiamo 20 anni di governi
a trazione settentrionale

Sonounacinquantina le candida-
turepresentateallaPresidenzadel
Consiglioper laposizionedidiret-
tore generale dell’Agenzia per la
Coesione.Dentro c’èdi tutto, fan-
nosapere icollaboratoridel sotto-
segretarioDelrio a cui è affidata la
selezionedellapersonapiùadatta
a guidare la struttura che dovreb-
be far compiereunsaltodiqualità
a Regioni eministeri nell’utilizza-
zionedeifondieuropei.Neiprossi-
mi sette anni l’Italia ha a disposi-
zionepiù di 42miliardi di euro tra
Fesr,FseeFeasr.Aquestisiaggiun-
gono i 7-8miliardi non spesi della
programmazione 2007-2013 e la
quota di cofinanziamento nazio-
nale che quasi raddoppia le risor-
secomplessivedestinateallepoliti-
che di coesione. Una partita in-
sommadaoltre100miliardidieu-
ro.
Secondolescarse indiscrezioni

filtrate ieri, tra lecandidature figu-
ranomoltiesponentidellaPubbli-
caamministrazione“romana”ma
anchealcuniprovenientidalleRe-
gioni. Nonmancano, ma era pre-
vedibile visto il bando pubblico,

anche i nomi «improbabili».
Delrio aveva promesso di chiude-
reildossierentro finemesemasa-
rà necessario qualche giorno in
piùper ilDpcmche istituiscedefi-
nitivamente l’Agenzia(’indicazio-
ne del direttore dovrebbe arrivare
entro laprimametàdelmese).
Tra i candidati mancherebbe

per la verità la disponibilità di un
manager «choc», per usare
un’espressione più chiara dimol-
teinutiliparole.Ovvero,diunaper-
sonalitàforteingradodifarconvo-
gliare subito l’interesse del gover-
no suquesta scelta. È forse la con-
ferma che sulla materia dei fondi
strutturali c’è ancora una sorta di
diffidenza o forse di scarsa cono-
scenza dimeccanismi che in real-
tà appaiono ancora oggi di non
semplice applicazione. Ma pro-
prio questa «assenza» ripropone
inevitabilmente l’attenzione sul
nome dell’ex ministro della Coe-
sione Fabrizio Barca, da tutti rite-
nuta l’unica vera figura anche sul
pianointernazionaleingradodiri-
coprirequestoruolo.
L’interessato - è bene dirlo a

scansodiequivoci-sièsindall’ini-
zio tirato indietro anche da una
sempliceperquantoscontata ipo-
tesi. È stato tra i fautori, anzi il pri-
mo fautore dell’istituzione
dell’Agenzia ma più volte pubbli-
camenteha ribadito di nonessere
intenzionatoaguidarla. «Serveun
manageroperativo, ingradodise-
guirequotidianamenteiprogettifi-
nanziatiedi intervenire laddovesi
ravvisasseroritardieinadempien-
ze»,ha fato sapere. Ilmodello, pa-
redicapire,èquellodell’attualesu-
pervisore dei piani di ricostruzio-
nepostsismadell’Aquila, chenon
a caso ha operato anche con l’ex
ministro della Coesione e con il
suosuccessore,CarloTrigilia.
Barca insomma non si vede in

questadimensionemaèinevitabi-
le, come detto, che il suo nome
compaia in tutte le liste «non uffi-
ciali» per la direzione dell’Agen-

zia. Anche a Palazzo Chigi, quasi
inutile aggiungerlo, la sua figura è
assolutamente considerata ma
questononvuoldirenulla.Disicu-
roinveceilgovernostamantenen-
do anche sui fondi strutturali l’at-
tenzione promessa. «Non è stato
casuale il tour nel Mezzogiorno
del premier Renzi» fanno sapere
da Palazzo Chigi. Ovvero, il pre-
mierhavolutomettercianchesta-
voltalafacciaperdimostrarecheil
governo vuole voltare pagina: ba-
sta sprechi, basta ritardi, basta fi-
nanziamenti a tutto e a tutti purdi
incrementare le modeste percen-
tuali di spesa delle Regioni meri-
dionali. Il14agosto,giàproprioal-
la vigilia di Ferragosto, Renzi e
DelrioconPolettieglialtriministri
interessati ai fondi, saranno nuo-
vamente al Sud per fare il punto
della situazione, verificare cioè se
cisonostatipassi inavanti rispetto

all’impegnoassunto con leRegio-
nidi accelerare almassimoquello
cheancoramancaper chiudere la
vecchiaprogrammazione.
L’Ue per ora sta a guardare. Il

documento(l’accordodipartena-
riato)inviatodalgovernoallacom-
missioneUeconlaripartizionedei
42 miliardi di spesa attribuiti alle
Regioni,hatenutocontodei rilievi
mossi da Bruxelles introducendo
alcunecorrezioni rispettoalpiano
inviato lo scorso dicembre dall'ex
ministro Carlo Trigilia. Ma il noc-
ciolodellaquestionesembraunal-
tro: ovvero come l’Ue risponderà
alla strategia di attacco del gover-
no italiano che proprio sull’utiliz-
zodei fondieuropeiha intenzione
dicambiareleregoledelgioco.Ov-
vero di rivedere anche la destina-
zione delle risorse 2014-2020 per
incrementarei fondidariservarea
nodi irrisolti come l’occupazione,
lacrescita,leinfrastrutture.Lapar-
tita vera e propria inizierà in esta-
te,quandol’Italiaassumeràlapre-
sidenzadelsemestreUe.

n.sant.
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NandoSantonastaso

C’è qualcosa in più di una semplice
speranza per rilanciare le infrastrut-
ture al Sud, dice Ennio Cascetta, ex
assessore regionale ai trasporti, do-
centeallaFederico IIdiNapoli, sicu-
ramenteunodeimassimiesperti ita-
lianiinmateria.«Si trattadi tornarea
progetti improntati alla qualità e so-
prattutto alla massima affidabilità
possibile in termini di costi e bene-
fìci»,dice.

Dettacosìsembradifficiledarle
torto,professore...
«Infatti ilproblemaèchefinoracisi
è limitatiadannunciscontati:della
seriecioèchele infrastrutturee
l’accessibilitàdel territoriosonole
prioritàpersostenere losviluppo
delMezzogiorno.Peccatocheper
passaredalle ideeodaibuoni
propositiallaconcretezzac’è
ancoramoltissimodafare».
Lodica lei,allora,cosasipuòfare.
«Partiamodaunaconsiderazionedi

base: iprogetti
per le
infrastrutture
sonopochi,
spesso
disarticolati.
Mancaun
quadro
d’assieme.Ledò
qualchecifra: in
questo
momentosono
aperti in Italia
cantieriper24
miliardidieuro
deiquali solo5

nelMezzogiorno,compresi la
metropolitanadiNapolie
l’autostradaSalerno-Reggio
Calabria.Deglialtri,ben14sonoin
Lombardia».
EffettoExpo?
«Certomaanchel’effettodi20anni
digovernia trazione
dichiaratamentesettentrionale».
PagasempreilMezzogiorno?
«Tra iprogettidisarticolatic’èad
esempioquelloper la linea
ferroviariaadaltacapacità
Napoli-Bari.È fermadal2008:
l’hannobloccataper3annisenza
alcunaragioneeancoraadesso, se
nonc’èunaserissimaaccelerata, se
necontinueràaparlareavuotoper
chissàquantialtrianniancora.Ho
parlatodi lineaadaltacapacità
perchénonessendociunacosì forte
domandadi trasprtopasseggeri tra
leduecittàsiègiustamente
preferitopuntareancheal trasporto
regionaleedellemercichenon
obbliganoavelocitàda350km

all’ora».
Manonèl’unicoprogettoalpalo...
«Comedicevo,ci sonomolte idee
rimastesenzaprogetti. La linea
ferroviariaSalerno-ReggioCalabria,
adesempio:èchiarochenonha
sensopensareadunalineaadalta
velocitàmasipuòfareuna
velcizzazionedella lineatirrenica
avvicinandolaCalabriaal restodel
Paeseegarantendocosì
l’indispensabileconnessioneal
sistemadell’altavelocità.Suquesto
puntoci sonotantedichiarazioni,ci
sonopersinovocidibilancioadhoc
diRfimanessunprogettocredibilee
condivisoconi territori.Pernon
parlaredellamancatavisione
integratadelsistemaportualedel
Sud,odella linea ferroviaria
Palermo-Messina-Cataniaper la

qualecisono2miliardi sulbilancio
delleFerroviemacontro laqualeci
sonofortidubbieperplessitàdei
territori».
Comeseneesce,professore?
«Bisognarivedere inunalogicadi
sistemaintegratoedivalutazione
economicaseria lecosedicuisi
parladadecennimaavuoto. In
pocheparole:dobbiamo
ricominciareastudiare».
Studiare?
«Già,propriocosì.Èquesta lastrada
checihapermessodi rivedere il
progettodellaNapoli-Bari,nata
comelineaferroviariaadalta
velocitàepoi finitaadaltacapacità
inbaseadunserissimostudiodi
fattibilità firmatodalledueRegioni
interessate, laCampaniae laPuglia.
Èladimostrazionedicomesi

possonoavereprogetti
economicamentesostenibili econil
necessarioconsensodel territorio».
Nonc’èancheunproblemadi
risorse?
«Ilmomentoeconomicochestiamo
vivendoè tale in Italiae inEuropa
chenonsipossonosprecarerisorse
per infrastrutture inutiliemal
progettate.Neparleremo
diffusamente il6giugnoprossimoa
Milanoinunconvegnosulla
”Valutazioneeconomicadelle
infrastrutturedi trasporto”
(l’iniziativaèdellaSocietà italianadi
politicadei trasporti,dicui lostesso
Cascettaèpresidente,ndr). In
questoPaeseper troppiannisisono
progettate infrastrutturedi trasporti
senzaanalisi tecnico-economiche,
necessariepermotivare lescelte
fatteedimostrarecheilapporto
costi-benefìcièconveniente».
Quindinonc’entranolerisorse?
«Dobbiamosuperareunparadosso
tuttoitaliano:daunaparteabbiamo
progetti molto costosi e dall’altra
nonci sono i sol-
di per realizzarli.
Mi chiedo: ma
vieneprimal’uo-
vo o la gallina?
Ovvero, hanno
ragione quelli
che sostengono
che se non hai
prima le risorse
nonpuoifarepro-
getti o chi pensa
ilcontrario?».
Già, lei da che
partesta?
«Le rispondo
con un esempio concreto. Quando
siamo partiti con la metropolitana
diNapolic’eranoisoldisoloperarri-
varealMuseo.Mailprogettoèanda-
toavantiesaperché?Perchélerisor-
secelesiamoandateatrovareaven-
dodalla nostra unprogetto di asso-
lutaqualità.Oracisonoifondieuro-
peimapurdispenderlisi finanziadi
tutto. Una capacità progettuale for-
tedovevaimpedirlo».
Dichi laresponsabilità?
«C’èunproblemadi classe dirigen-
tedelMezzogiorno.Daannilapoliti-
caèseparatadallepartipiùvivedel-
la società meridionale, penso alla
culturaeall’universitàchesonoan-
zi penalizzate dall’esercizio autore-
ferenziale della politica.Ma la sfida
èquesta:fartornareipartiti,lapoliti-
ca,aparlaree interagireconle forze
sanedella societàmeridionale.Che
ci sono,micreda.Sfruttiamol’anno
checiseparadalvotoperleregiona-
li:èun’occasione irripetibile».
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La proposta

Cascetta: ora progetti forti
per le infrastrutture del Sud
«Opere al palo da anni, servono studi di fattibilità seri»

Barca
L’ex ministro non è
in corsa ma il suo
nome ricorre spesso

”

Le risorse
Se il piano
è credibile
non sono
un problema
Per la metro
di Napoli
è stato così

I cantieri
Ci sono
24 miliardi
di lavori
oggi in Italia:
ma solo 5
nelle aree del
Mezzogiorno

LaNapoli-Bari
«Èstato unostudiodi fattibilità
serissimoaportare il progetto
dall’altavelocitàall’altacapacità
favorendo il trasporto regionale
equellodellemerci: maperché
quest’operahasubito unfermo
inspiegabiledi treanni?»

LaSa-Rcviatreno
«Nessunooserebbepensarechesi
possapuntareadun’altra lineaad
altavelocità.Ma intantosideve
assolutamentevelocizzare il
collegamentotra laCalabariae il
restodelPaese: i soldici sono,
mancaancora laprogettazione»

Torniamoastudiare
«Nonabbiamoaltrascelta: se
recuperiamo ladimensionedella
progettualitàpotremofinalmente
ragionare in terminidi sviluppo
integratodellegrandi retidi
trasporto.Acominciaredal
sistemaportualedelMezzogiorno»
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Le colpe
La politica penalizza
le forze vive della
società meridionale

L’intervista

La nomina

Fondi Ue, 50 gli aspiranti direttori dell’Agenzia
Presentati i curricula al governo, molti i dirigenti pubblici. La decisione entro metà giugno

Opere pubbliche A sinistra
un’immagine della Salerno-Regio
Calabria. Sotto Ennio Cascetta


